
IL TONO È SEVERO, il gesto è un buffetto.

Il Consiglio europeo giudica «sproporziona-

ta» la reazione russa alle provocazioni geor-

giane, «condanna fermamente» la decisione

unilaterale di ricono-

scere l’indipendenza

di Abkhazia e Osse-

zia del Sud, invita gli

altri Stati a non seguire l’esempio
di Mosca, chiede alla Commissio-
ne di esaminare le conseguenze
(economiche) da trarre, considera
chelamessa inoperadelpianone-
goziato in sei punti da Sarkozy il
12 agosto scorso «dev’essere com-
pleta»,valeadireche isoldati russi
devono tornare là dov’erano fino
al 7 agosto. Ciò detto, il vertice di
Bruxelles si èbenguardatodalpar-
lare di sanzioni e di «congelamen-
to» delle relazioni tra Ue e Russia.
Il dialogo è imprescindibile, gli af-
fari pure, per non parlare dell’im-
port di energia. Ragion per cui la
road map è la seguente: Sarkozy,
fiancheggiato dal presidente della
Commissione Barroso e da Sola-
na, volerà a Mosca l’8 settembre
per verificare con Medvedev e Pu-
tin che gli ultimi 400 soldati russi
si siano ritirati e la buona volontà
russa nel cooperare ad un’uscita
dalla crisi georgiana e sviluppare
rapporti di crescente collaborazio-
ne. «Yalta è finita e il ritorno a sfe-
re di influenza è inaccettabile. Noi
non lanciamo una nuova Guerra
Fredda.Perquestoabbiamorespin-
to il dibattito sulle sanzioni», ha
chiosato il presidente francese. La
Ue farà poi il punto al prossimo
vertice di metà ottobre. Questa la

conclusione unanime del summit
di ieri,cheperunavoltaèfilatovia
liscio come l’olio. L’Unione non si
è spaccata, come accadde invece
nel 2003 per l’Iraq, ed è già un ri-
sultato non trascurabile.
È stato Sarkozy a tamponare i pro-
positi bellicosi di baltici, polacchi
e britannici, concedendo una mi-
sura - la sola - dal sapore punitivo:
il rinvio degli incontri previsti, a
cominciare da quello di metà set-
tembre,per ilnegoziatosul«parte-
nariato strategico» tra Russia e Ue.
Macome ha spiegatoun diploma-
tico francese si tratta di semplice
rinvio,enondisospensione.Signi-
fica che se la prossima missione di
Sarkozy a Mosca avrà buon esito,
«nonsarànecessariounaltroCon-
siglioeuropeo per ricostituire il ca-
lendario già previsto», e il dialogo
riprenderà il suo corso. Quanto al-
lo statuto di Abkhazia e Ossezia
del Sud, la Ue confida nell’apertu-
ra di una «discussione internazio-
nale» sul loro destino, facendo in
qualche modo finta che Mosca
non le abbia già riconosciute.
Brown, che aveva chiesto di «rive-
dere» le relazioni tra Russia e Occi-
dente nella loro globalità non ha
ripetutoquelledichiarazionialver-
tice, lasciandoleadusoeconsumo
dei suoi soli compatrioti. I polac-
chi, da parte loro, si son detti favo-
revoli alla cancellazione del sum-
mitUe-Russiaprevistoper il14no-
vembre, ma si sono rapidamente
rimessi in tasca la loro proposta.
L’Ue del resto non resterà con le
mani in mano: oltre all’impegno

direttodiSarkozy, i27hannocon-
cordato la prossima nomina di un
«rappresentante speciale» per la
crisi georgiana e il rafforzamento
della missione civile già presente,
fino ad arrivare a 200 persone.
Il più «putiniano» dei 27 pare es-
ser stato Berlusconi. È stato egli
stesso a raccontare di aver obietta-
to al termine «sproporzionata»,
poi rimastonelleconclusioni fina-
lidelvertice,uneccessodiparziali-
tà:«Hochiestoaipresentiqualesa-
rebbe stata una reazione propor-
zionata, davanti a mille civili e 80
militari uccisi (dai georgiani, ndr),
ma nessuno ha saputo risponder-
mi». Dice Berlusconi: «Posso ga-
rantire che dai vertici russi, con i
quali ho parlato, c’è la volontà di
far rientrare i propri soldati». Ha
confessato candidamente: «Io che
sono amico di tutti sto cercando
di buttare acqua sul fuoco».
Il fuoco però non è ancora spento.
Ildocumentoconclusivodelverti-
cenonlonasconde:«Lacrisi inGe-
orgiaponelerelazioni traUeeRus-
siaadunbivio».Anchese«nonc’è
alternativaauspicabileadunarela-
zione forte, fondata sulla coopera-
zione e la fiducia e il rispetto dello
Stato di diritto». Dichiarazioni di-
verse di responsabili russi ieri sem-
bravano andare nella buona dire-
zione, dal ministro degli Esteri La-
vrovchedecantava«laconciliazio-
ne russo-tedesca» al suo portavoce
che dichiarava il suo favore all’in-
viodiunamissioneaiconfiniosse-
ti. Fino alla colorita espressione
del rappresentante russo presso la
Nato, Dimitri Rogozin: «Infliggere
sanzioni alla Russia sarebbe per
l’Unione europea come strapparsi
il fegato e buttarlo nella monnez-
za». Ce l’aveva con i polacchi e
con la loro «fantasia infiammata».
Le conclusioni del vertice dovreb-
bero aver lenito anche i suoi ardo-
ri, non solo quelli polacchi. Segno
inequivocabile di un equilibrio
raggiunto dai 27.

«La vittoria dell’Italia,
edellapresidenzafran-
cese dell’Ue, è nel-
l’aver operato perché
la posizione comune
dell’Europa non por-
tasse ad un isolamen-
to della Russia». A so-
stenerlo,nell’intervistaa l’Unità, è il ti-
tolare della Farnesina, Franco Fratti-
ni.
Signor ministro, come valuta le
conclusioni del Vertice di
Bruxelles?
«Anzitutto, considero importante
che l’Europa abbia tenuto la sua coe-
sione approvando all’unanimità un
documento, dimostrando così di vo-
ler contare sulla scena internaziona-
le. Questo in sé è molto positivo per-
ché l’Italia aveva sempre sostenuto la
linea dell’equilibrio e il sostegno a
Sarkozyè statooggi (ieriperchi legge,
ndr.) importante per far prevalere la
soluzione equilibrata proposta dalla
presidenza Ue».
In questa ottica, qual è il punto più
significativo della presa di posizio-
ne comune emersa da Bruxelles?
«Il punto più significativo è quello
chenonc’ènel documento: cioè non
c’ènéunasospensionedelpartenaria-
toEuropa-Russia;nonc’èuna ipotesi,
e neanche un cenno, alle sanzioni.
L’altro punto significativo, che inve-
ce c’è nel documento, è quello di un
mandato al presidente Sarkozy di an-

darea Mosca ilprossimo 8 settembre,
assieme a Barroso e a Solana, per mo-
nitorare la concreta situazione relati-
vaal ritirodelle trupperusse.Unpun-
to è importante per quel che manca
(neldocumento)eunpuntoèimpor-
tante per quel che nel documento fi-
nale del Vertice c’è». «Su una materia
come questa - rileva il ministro- è im-
portante stabilire una forte sintonia
tra il governo e la maggiore forze di
opposizione, il Partito democratico».
Il fatto che nel documento non ci

siano esplicitate sanzioni nei con-
fronti della Russia, si può ritenere
una vittoria dell’Italia?
«Dell’Italia e degli altri Paesi, anzitut-
to la presidenza francese dell’Ue, che
ritenevano indispensabile tenere con
la Russia un canale di dialogo aperto
ma anche vivo. L’idea di sanzioni
avrebbe fatto irrigidire la Russia, e sic-
come quel che noi vogliamo è il pie-
no rispetto dell’accordo del 10 ago-
sto, non avremmo ottenuto proprio

quel risultato. Ecco perché la vittoria
italiana è quella di aver fatto prevale-
re un messaggio che io lanciai il 10
agosto scorso: e cioè non dobbiamo
isolare la Russia. Questo messaggio
oggi è al centro del documento del
Consiglio Europeo».
Lei è in partenza per una missione
molto delicata che la porterà pri-
ma a Tbilisi e il giorno dopo a Mo-
sca. Ritiene che la posizione euro-
pea possa aver gelato le aspettati-

ve della Georgia?
«LaGeorgiahaottenutoungranderi-
sultato. È stato detto che noi decidia-
mo di rafforzare il partenariato Euro-
pa-Georgia, ivi compresi il regime dei
visti e lacreazionediunazonadi libe-
ro scambio tra Europa e Georgia.
Quindi la Georgia, a mio avviso, può
ritenersimolto soddisfatta.Ma abbia-
mo inserito anche dei punti che la
Russia può accettare. Sono convinto
di portare a Tbilisi e a Mosca un mes-

saggio equilibrato e che otterrò dei ri-
scontri positivi, anzitutto sul ritiro
dei circa 500 militari russi che sono
sul terreno».
Lei ha rimarcato il fatto che l’Euro-
pa abbia parlato questa volta con
una sola voce. È il segnale di un
modo diverso di intendere la part-
nership con gli Stati Uniti?
«Io credo che gli Stati Uniti hanno in
questa partita giocato in stretto rap-
porto con noi, con Sarkozy, con Ber-
lusconi. Ed è evidente che gli Stati
Uniti hanno capito che noi Europa
abbiamopotutofare,conquestadeci-

sione, di più. Quindi è stato impor-
tante decidere come oggi (ieri, ndr.)
abbiamo deciso».
In una intervista a l’Unità, il mini-
stro degli Esteri del governo om-
bra del Pd, Piero Fassino, ha rilan-
ciato la proposta di una Conferen-
za a Roma sulla sicurezza e la sta-
bilità del Caucaso. Può essere que-
sto un terreno di incontro tra il go-
verno e il Partito democratico?
«Io credo che sia importante, su una

materia come questa, avere una forte
sintonia con la principale forza del-
l’opposizione, in questo caso con il
Partito democratico. Ecco perché ho
volentieri condiviso con l’onorevole
Fassino anche delle informazioni co-
stanti sull’evoluzione della crisi. Co-
me è noto io ho informato sempre il
ministro-ombra. Quanto all’idea del-
laConferenza,che ioavevoaddirittu-
ra convocato in luglio per il 13 no-
vembre, questa Conferenza oggi tro-
va, a mio avviso, nuova linfa. È evi-
dente che bisognerà capire se questa
Conferenza può essere soltanto sullo
scenario politico o se non dobbiamo
lavorare per una Conferenza sulla ri-
costruzione,equindideidonatori,co-
mealtrihannoproposto.Comunque
noiconfermiamoladisponibilità e in
questo evidentemente la prima cosa
che dobbiamo fare, è lavorare in sin-
tonia con la presidenza francese che
ha fatto così bene nelle ultime setti-
mane».
Lei ha recentemente affermato
che isolare Mosca avrebbe avuto
avuto ricadute negative anche su
uno scenario particolarmente im-
portante: quello mediorientale.
«Lo confermo.Oggi (ieri, ndr.) è stato
detto da molti capi di governo quello
cheavevadetto l’Italia:primiministri
che hanno evocato l’Afghanistan o il
dossiernucleare iranianocomeesem-
pi del perchè bisogna lavorare con la
Russia. Cose che io condivido piena-
mente, e che il presidente Berlusconi
ha espresso nel suo intervento».

■ di Gianni Marsilli / Bruxelles

FRANCO FRATTINI Il ministro degli Esteri: al vertice una vittoria di Parigi e Roma, ha prevalso una linea equilibrata. Disponibili ad ospitare una Conferenza sul Caucaso

«La Ue è restata unita, non si poteva isolare la Russia»

MANIFESTAZIONI

«Stop Russia»
In Georgia
un milione in piazza

PIANETA

La manifestazione che si è svolta ieri in Georgia Foto Ap

«L’idea di sanzioni
avrebbe fatto
irrigidire Mosca
noi vogliamo che rispetti
l’accordo del 10 agosto»

«Su materie come questa
è importante avere
una forte sintonia
con la principale forza
dell’opposizione, col Pd»

■ di Umberto De Giovannangeli

L’INTERVISTA

TBILISI Un giorno importante
per laGeorgia.MentreaBruxel-
les i vertici dell’Ue concordava-
nounalineacomunesullaque-
stionerusso-georgiana,nelpae-
se caucasico - così come in altre
cittàeuropee tra cui Milano e la
stessa Bruxelles - si tenevano
manifestazionia sostegnodella
causa georgiana.
Soltanto in Georgia, secondo le
autorità, sono stati stimati un
milione di manifestanti, un
quintodell’interapopolazione:
una cifra enorme e persino ina-
spettata. Inparticolare lacapita-
le, Tbilisi, è stata invasa da una
folla che non conobbe nean-
che ai tempi della dichiarazio-
ned’indipendenzadel ’91.Cen-
tomila manifestanti, branden-
do bandiere quadricrociate,
hanno passeggiato tenendosi
per mano lungo le strade della
città.
«La Georgia è unita come mai -
hadettoSaakashvilialla follara-
dunatasi in Piazza della Libertà
- l’Europa intera, ilmondointe-
ro è con noi. Rientreremo nelle
nostre case, in Ossezia del sud
come inAbkhazia, e saremoin-
tegrati in Europa». «È la più
grande manifestazione nella
storiadellaGeorgia»,hadichia-
rato il viceministro degli Esteri
Guiga Bokeria. In effetti la po-
polazionegeorgiana sembraes-
sersi stretta come mai prima
d’ora,
La manifestazione era stata in-
detta nel quadro dell’iniziativa
“StopRussia”diorganizzareca-
teneumane incittàgeorgianee
indiverse città europee, incon-
comitanza con il vertice del-
l’Unione europea a Bruxelles.
Bandiere georgiane e dell’Ingu-
scezia - regione russa che conti-
nua a chiedere l’indipendenza
- sventolavano, infatti, anche
nella stessa capitale belga, nei
pressi dell’edificio del summit.
Trecento tra uomini, donne e
bambini, hanno protestato
contro la Russia e manifestato
la volontà dei georgiani di en-
trare nella Nato.
Decisamente più contenuta la
manifestazionediMilano,orga-
nizzatadalcomitatorappresen-
tantedellacomunitàgeorgiana
milanese. «È la quarta iniziati-
vacheorganizziamo-spiegano
MananaTopadzeeNinaGrdze-
lidze dell’organizzazione - Pri-
ma chiedevamo il ritiro delle
truppe adesso chiediamo inve-
ce che si rispettata l’integrità
del nostro Paese».

Georgia, l’Europa
condanna Mosca
ma non rompe
Solo un rinvio per i negoziati con la Russia
No a sanzioni. Sarkozy: Yalta è finita

Due bambini osseti giocano con i resti di una granata russa Foto Ap
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